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aiuoi fautori hanno Sempre ,de<̂  
testato rallargamento del stJffE^gio. 
che dava la forila del;voto, avQ ûe-; 
sfcê  .obt,ssì; Pggi le vogliono ridurrà 

darà dffmanj ali* intevrogasionafaren 
garOvgi,à^,^nanc.iata. . •; '. •,. 

Levasi 1\ seduta alle ore 6 e 15. 
I . 

riKàccomandiamo dì nuoVOfaiCÌt-
tàmnr della bòfW%!'civmcia xih^ 
hanno resi'denzal^doiniicìlìo elet­
torale nei %l Ccffigio di ̂ ^ Verona 
Legna go)y.y, nostro -amipò̂  A 

• il'Caperle è dottissimo ..gìure-
consnlfó, avvocato f̂eg]|ĵ ì̂gii&-.j/̂  

Ciechi, strt3menti"ena. loro fìro^ 
ponderan^^lpreselffando un can-
didat6^8)^TO gergo- donservattìrè 
hatte-zanb lÈomo éJi carattere 

V'*'''ì'"^"^'^*"*'"''''^^''^g*ffl 
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S B N J L T P J D . B L R . B G N O 
L . ' i — • - , • ' 

Tomaia del M : 
I . V - • \ . 

numerò dei presenti a R o m a — 1 3 - " 
per stabilire j suoi candidati'allo vai'ie 
Commissioni della Ciimora, osamiiiò, 
éu proposta d*si suoi membri, so SÊ -
riebbe stata buona tattica il non; 
sciarsi considerare a,pHori^^|yyver 
detpninistero, é per consoguenga, pren 

h m : " 

I r : 

perchè ddestà la piazza/^'é^Mp^^ 
l il salone,,., e ranticameira. 

• ' • ' , ' * •Ij ^ i ' r J 'M '%K 
V ' 

r- ^- , . ; . .-

i Simili rappresentanti il, ve-
ì neto.ne^,conta già parecchiv^., .. • 

;,Ji,^pi;riaionq^,troppi.^r7'. perciò 
: facciamo voti .che:&iEs: 

• lode-B/dignità^ '̂̂ ©^ dn W^infausto 
i mòmehtò^dGÌla politica^ .illli^ha 

ùstfi'pàtofiìr'tféT' le •&'ressìorir del 
Governònraàfòi'mista.'' • 

»ù,:SiS-.i'i. * é. ii ;̂  I 

mtenicratezza senz 

rU"V. f e^ «'^«"«f^^ " ^ . . P f ' tseggio g^ occupato con. s * ^ -g?am,ma liberalo e democratico lô  ' OD D, . i 
garentisce da ogni tentazione di' 
coucUiuzloui vègogiitì^^tWIélKe^ 
5Ìi*fefW ipocriti tr^isforro^smi. ,,,̂ . 
r La lunga pratica degli aHari^l'e?, 
sterienza parlamentare lo ietMn-[ 
no gtiardingo c]a.,e§ager,azioìu pe-, 
rÌcolo;seu s--- ..,]•, ;, 

Questi semtoraj^mqxie^iti es^^i 
_.l:ì,̂ i:?nti a determinare Ja scelta der 
gii :^l^U;^.Ma si deve aggiungere 
che dociflriica aî ^Légnago sì dà 

- il cui èsito 

• Tarlame 
I : 

T 

b,attaglia di ;princ|^^ 
si ripercuoterà, be^' oltre i confini 
del Collegio. •' 

1 partito conservatori 
tenta 

...--i l i Legna 
cato GugiielmiJ^^iiffiikcodìl^ 

avvo 
i t i 

I i r 

Priesìede ('òfcl''di!a vice presidente. 
-Si pifùclaGaa^Prisuìtato de^la vota-" 

aione perìainomina delle có'mm'ìèsioùi' 
pernnftnonti.. .v •. j /rJo î.wiW -̂ '' 'r •• 

'£^leo;^^Rò0aim Jacuri Seìsmlti Dodâ^̂ ^̂  
"ìcca,.*J|p»ia^a^doiinsx©-.'Rtìoxì 
iAr^Siywmiss^tio;. per Ift biblioteca 

Presiedo l'on. Waif^.''-^i'i ^ 
;i,Si procede-alla discusalono del prò 

getto .gjillòtìspropriaziiìni, sui eonsor 

i cizio delle ttiuìi8re,«pìla tiave, della 
• torbiere e sópra la ricerca della'roì, 
: niére e se ne approvano gli a r t ì ^ f f 

i'. ianardellì presenta il'progetto per 
: ^eferir^ î Û , Cassazione di Roma, tjitft 
igUaifari penali del regno e prega di 
^ dàBaandarne l'esame aìlu stessa Coi»-
; missibhe che aVeVa incaricata di ri-' 
• ferire s«Ua ri|sjmft giui|zi^rì« lòcchè 
sj approva dApodiscusaione'f ^ i 
,̂ II Pmid^nfe ;rUtìva;Qiie l'ordino del 

giorno èssen.do esaurito, i|.Sooato sarà 
coQvocato a; donoicliio, indirizza però 

; \xm Viva preghiera alle diverse Com-' 
j rtiissioni perchè' vogliano soUecitamea*i 
. te, condurre a termine i loro lavoriviii' 
Tpodo che il Sanalo riprendendo le 

4tòrttate, p^^^avere un | a v o ^ ^ n t ì -

r-tevasi la sedùlS" alla ore 5 e 30,lj.' 

Ti6 agognate bifórme daqu'aldnqu 
governo provengano. 'W^ 

« L'Estrema Sinistriuntendespiremer© 
dalla aUuaU condvMoni poUtiohé (guan­
to; esso, possano dnredi bene e di utile 
aL:p,H6SQ. . _ : . . . . . . . 

« Ciò aon ostante ff9sa^.^§^ene ia-i 
dere parte alla riunione, per taséiara t tegra la pro.pria, indipenàenza, a - lo 
poi al governo od àgli altri partit i la ) proverà appena se ns^presentì l*occa-
respohsabii i^l&ali l l ip *OF?tao 

f ni-^^élomenti choWlrEètrema Sinistra 
: vi sono. Tale proposta fu appoggiata-

dairon. FOrtis. Vari altri, fra 1 "quali 
gli on. Galdesi o Marcora, non la coai-< 
batterono in modo^^^psoluto, coBae 
qualcuno ha 'vo(uto, far credere) ina 
fecero osservare cli'è'la tiiimono noii" 
essendo?indetta dal -.minlffffo su aU 
ĉ un oggetto determinato che potesse 
dare luogo a ,dichiarazìonl,di. prìnci-
pii, ma probabilmente essen^do indettai 
soltanto — com'è poi fu frì'fatto ^ 
per scegUere una Commissione che 
preparass^ie^candidatore per liyiten-
t^igen6ra|le,„(|el, bilanoio^'W a v u t ^ i -
guardo alla aituaziqn6,^£6neraleV l a 
rnossa poteva pel moiitìóhto, es??ero''* 
priBò utile all^Elstrema'•Sinistra, e forse 
d'inabaraBao al gòvérnòi ''•^^^^^' ;' 

,« L'on, Fortis-ed altri convennero, 
in, parte, in ta|i|0^8ervaKioni, ma in'-;, 

Sion e, 
* t ' o n . Fprtis poi sii dimostra 

lÂ ^̂ -̂ ^̂ Ĵ  avere .Qomune ttìUùAlitij||,tit0; 
ih tali interpretazioni e dichiarazioni* 

« Ahohe l*oni Costa concorda in qua 
ste .idee., , , ; , , H'.-X ,,,. ,-, 

« AvendogU io rivoUft; la.«paro|ftii 
: intriiUenna nioCiO qualche teiKrp^jSil^ 

'd i sse che^jeli stessp, che nel Comìzio 
: di Rayenril prèml3o^dì provocare tutte 
le riforme possibili, credeva ^ii eaaére 

^^oerante. ^ ••,;. . . .-,:., •')•, ... 
^ .,« Egli anzi fa?à.una; dichiara^iq 

Maquesto-genso: nei,, giornali, » 
Questo è ft^r.^parlanv, chiaro e na. 

p<)rre Betta la questionò; è tip sistema 
pratico utijistimo e che rivola, il,-, 
tì'iottÌBmo, deli'Estr.em;» Sinistra^.:" 

J l Beiehsfag" tedesco 
-n 1 

lA pllptcafò/Cii/d di Genow^.è giun-. 

strema Sinistra sarebbe intervenuta-
àU'adunfinga ,d«gU, amici dal ministé-^ 
t?||i,per iffaralr^Jàipr^'priftetìopera 
ziohe allferiforiKli e non per eonfon 

' • • ' i r f t J 

j toliS Suez-W Massauà con'225 ci||iû ^̂ ^̂ ^̂  con altri partiti, e, p^r | | conia 
';,v'Avun: banchetto dato a Massauft~"'dafTrDÌÙ completa Ubertà'd'sztbne nei fa-
comandante tgeneraie per festeggiareli turo: I ! • 

afgherita. 

^ra di quella oligarchia dalia qtiafe^^ voti é si proclama quindi il ballòtî  
l^ltalia .si credeva liberata per senili pR^gio fra qî alli cbétìtì ebbero mag-
pv& CQlh,|>lebiscitp. dei 4 ^ ^ i >del:; -^^.-^^.^^^^ ^i^^ eh? risponderà,lunedì 
1876.' .. :. -̂ f̂  ' .1 alÌNnlerrogazìone di. Fazio,Énricosui 

m 
ìHOniZlielmi rappresenta i™alàUnj disastri,e sui ritardi ferroviàri. 
Ìffi^Wr,fi.i a l'nlta Banca diVB»*"Sega«Mi:ia d 

del: SUO paese per 1* Italia ed augurò 
ila vittoria alle nostre gloriose armi. 
< MI giunto a Massana anche il secon-
|d^-diSÌillatoi*¥^ noleggiato dal Gov^i'nO^ 
Ipresso ta >'- Compagttia'^^ìfiternazioiQale • 

^^i^^ratici e l'alta Banca ; diTe?J 
rona, ̂ cbi ' egli deve ìfì gran parte 

iè,,qnel|f!$oche,j^ia,t«ttAla cosa; 
pubblica debba concentrarsi ed in :̂ 
feudarsi. Quindi sprezzo alle tea-
( tó^u ^ agW interessi 
possidenti, dei,centri minorî  .deli; 

popolo. 

•" t t - - . ' ' " àBPENDlCE - : 1 • ••,...7 

Mi 

disbijssiatìedòi progiit-; 
to idi legge per là con3ervaziou9 ,̂|ĵ _^^ 
monutpenti nazionali. )St arriva olire 
l*art. io . •,/-•,-v, ., ; ,... ,.,,,../;, „ • 

Martini Fflf<lin«M(lo presenta l'indi y 
rizzo di risposta deità Chinerà sii eli-
scorso della'Corona. ' • ; ^̂  : 

Magliani presenta alcuni progetti' 
d; interesse locale^e'alcuni perappro.-
VRzione ,di contr^^tti dì^lf^^dita o pern 
muta «I. boni demaniali.. 

ìwa^uam dichiara l!i,oi che nspon 

ingl^se . -^^^/ . fh 1 h 

ì^ Gii ammaliati n,egli ospedali jnilita: 
ifcs^nb i seguenti:, ufficiali.5 soldati 

- i >' ' ^ | 

ì Scrivono da Roma, 22, le sfignenfc 
TiDformazioni.allaXomqarc?ia ai,Milano: 
. }̂« Qiiantó apparvè^^Sinvito dell'on,, 
:0ri^pi^ai2;1i ùmici del ministero—^VÉ'^ 
js|renij^,Sip'ÌBtra clie si era tinnita jnel^ 

tf Si trovò; ;poi.eppórtunóie 
tervento avvenisse .per#f1fgf 

ttutto Gip fu a fifiaggioranza approvato, 
ritenendosi però che ìa rhinòranàa sì 
tene#Fp'eP disciplina, obbligata. La 
delegaziqne'fw^lg^pOBtft degli orioi^-
yoli Ffll̂ tlPi Ferrari Luigi, Bonoschi, 
Maiocchi e ,CostS| ma, auestì avendft. 
dovuto allontanarsi da Roma, gli fu> 

Vttìitò l'onorevole Sacchi. » 
Questo è 4U8into e il resto òhe ftC' 

cadde fusriferito da tutti j giornali, e 
; . .̂  g^ueste informazioni aggiuogansì' 
Ì\Q s%uentì che ha da^Roma, iliJesto 
del,Carlino dì ^oìogmi ^ ' ; 

• c i deputati deirÈstrema Sinistra 
dichiarano che inttìrvannaro alia adu 
nanza della maggioranza allo scopodr 
conoscere gli intendimenyj^^ei governo 

•e per richiamarlo alla a.oUecila attua­
zione dolio pròioàesse riforma che Ì'E-

! istròma'Sinistra da lungo tèmpo at­
tende e desidera. -̂  • ' -4 

« L'Estrema Sinintra è lieta* di vo-

A BerliiiO'^ai: inaugurò' ìén^giovedì) 
là nuova sessione del Reichstag. 

Il disoorsadeilai Corona aecenna:atìa 
^ a l a ^ i ^ dal-Prìncipe Impjsriale^ 

{l|o che-.ie iUiftnze.s.pno snigliorate-i 
'vA"nhurizia Ja/tassa sai oereaÌij,,eirÌ! 

seguenti 'progetti': -: „•" ; f^%.?,-,vv i-l 
^•#fci^ta-.-^andwer e sulla•Lands|,p|tf. • 
per accrescerà le fOTze del^q^sercito. 

•2r, por i* assicurazione Jegìii operai 

tafltenabUi al lOT^-
ir^^g.. per Ja.proi^pga^provvìsQrìajdel 
trattalo-dL^ijmm^rcio coU'Austria. 

Quanto 'Wa.polìtica osterà il discor"* 
SO dichiar^a^fhe ilgoverno fU con su^-i 
cesslpy .possibile, p'#^«ÌI|io«rar \% 
pa.c6 roatttenoado reìazionìamìchQVo)! 
con tutte le Potenze. Gli alleati cha 

•tendoi^o a preveriire ì pericoli della 
gJiàiiteisv op^potr^bero insiemejf ;̂ 

jattacchì ingiusti. t » Ò e r m a u i a noci 
;• ha: tendenze.aggressiv.e.u^Jyiua^Sén--
denzay pqco dégna di'ùff^'tìriatJano, 
quella ohe mira ad assalirà tì iiaziia-
ni vicine, essa è contraria al carat-
re tedesco.JLe C(^t!ti||i|,ni dell'impa­
ro: e dell'esercito tedésco non sono % 

f 

-^•. ) ^ ^ > - - W , - ! ' ^ — : ^ . . ^ L ' 

^ h • i » 

1 I 
• ^ r 

\v 
1 ^«^ì^fa u 

chi àzzù |^^ , |da l^ labbra coralline, 
schmdentess com'e'^''p'etali dì ^Ma;-^1 
Vago sbrriso^4*S%o^tì» è pérchò • a 
;ch^é^ss^moh^«^^i '̂-Val"t '̂̂ " 
;n1vflrsaJe,'^(Ìi^chè allbVa^-le lli^iUàvd, 
inlprno il mondo 1... ' ' ' 

^poscia ella %i avvicinò^ alfÓ-spec-
, chiOjhe: cercò di far scomparire dal J 
suo volto ogni traccìtt*^ldelle Sofferte 
ambasce. Anzi cercò divfttrsi'più av--
venBat,6 delVapUto,^ 

' ^ ' - i I, l ' j 

I V l i - - -H' 

m:--')-:^ -hiti. 

ir^ 

i è^MWs^ sapfi^va.di-easer&^bella; è vo^' 
Aveva ben .poca dormito quella nóU'l iVem ^«n^ere je rc ìò^^ìù behdso 'm-^^ 

te II pensiero dellOattaglf^fSSf l è i i*̂ "̂ .̂*̂  a^Paolo.; - • , -^ 
aspettavano il giol'no dopo ^^(^•va^Ùr- l'^Z::^^^^-^-,^^,^^^ . ^ „ j . ' 

":.H*%:̂ Ì;-; f ,, °. , [I. •..'. i I- 1 qU6st! uon, pottìrORO.m^Àmeno di 3or-;< 
ridere innanzi a .quella loro'i-.bella Ì 
oreiuurina,^.,e.,b.Hciaudola. sulla: .fronte^• 

1^- i Ì fco"^ '5 già jeosavaap alla; :^orpresa â  Mìa; 
tto aiiflico e I gioia di ì'«oìP.MyrtrovarU eoa 'l^"^^ 

temente'scòsso II suo cucire : e, il sa 
perf;;?he ;il suo Armando era partito 
per noti trovarsi con colui ohe* un 
gilftìo i^aveva creduto aWò 
che èrf^%'tradiva nel più santo de-
gìi'̂ afftìUÌ, le aveva strappato dagU^ 
Occhi più d*iuna lacrima di dolore e 
dì disperazione. ;; ti 

E, quando alla iDdaUî a sì alzò, e 
Will^ finestra contemplò il maestoso^ 
BorrW del cielo, è aspirò vòlttttuòsa-
iQente gli effluvii strani e vari cb^Je*' 
giungevano dal giardino, e vide in-
totno a sé tutto brillare dì venusità, 
di gioia — oh, era ben «aturale che 
8ì<sentifiiiye guancie solcale da calde 
lacrime I 

Arieh*6ssà era un fiore di questa 
gvan madre natura; anch'essa ver­
deggiava effluviant© dai limpidi oe* 

apinat^te, così bella. 
, .-^ gd Elepa non è ancora arriva-
'ìày'i---,.chiesQ^ la'giovinetta^ :'>,,.; /.i \ 
; —, Tarderà ben poco; dàlia nostra 
alla sua villeggiatura, non vi hanno 
che tre migiìal , : ? • > 

-^ La rivedo sempro qosì volentie­
ri I è t^nto cara I ,, •, ,_ 

—̂  OggLpeiò ti dòvrolibe pramore 
maggiormauto qualche altro di, co­
loro che d o v r ^ ^ a arrivare»^ 

Non è mai btìae essere troppo B m H 

premurosi in questi riguardi I 
— Sta bène, sta ^ené — esclamò' 

sorrìdendo il padre. — Ma sai ohe 
Bei pfoprio bella stamane'! 

,Grazìe.' -••,•- ' -'^ 
^ -T^ Non ti bo inai>#vista . così l^g--. 
igìadra, cosi attraente. Eh! ehi... Ma 
^già alla,,,tua et^ ,a,i ama metterò tutto 
n n . risalto I ÌNpa te ?̂ e rimprovererò 
;veh ! lo amo anzi questa cose. A ifi-;: 
gurar DóaleìSi è sempre in teràpou 
EppoièvdiViffta vecchi tantff]breatoI 

-^ Ma. ip; non credei 4i f̂ ^̂ e dî ei|,̂ i|̂  
ŝ mènt̂ o^ îjal iolito. Non è,festa oggî ? 

T— Precisamente: Anzi : vuoi pri-, 
imà^'andare alla Messa..con Elena o 
vupi, aspettare Paole? / m 
[ -7- Per nie e,lo, stesso. ,̂  
; ^—,^dpsj p^re per noi. Va prima 
|dbv8 ti pare, , 
; ir-Eb|j^°*^i.?^'^:^^star^.^p|p libera 
Ì* ' ?M^IM! ' °*^" '*^^ ' ^""''^A^ prima, alla 
'Mes^a <ipil>i;nie«„. Ma: come tardai 
• ~ Son già le otto. 

" , • , . . . H , I _ . 

i —-.Jlrobabilmente la sua carrozza 
sarà ih vista'. Vado'a vedere!.. Ecco I 
si sente il rumore del legno... E' qui, 

E la giovinetta corse sulla strada. 
Ed era infitti l'Elena qWlia che 

arrivava, 
t— Un bacio, Elenal 
•T- Eccotolo, caral 
Eìtìiui discoso, e» lasciata al servo la 

custodi^ dalla carrozza, sì portò col* 
l ' ipella OTaltttare i genitori di A-
melia. 

Questi non capivano in sÒ stesìBÌ 
•d|Ua voglia di manifestarle subito 

-tali da turbwela pace dei vicini, ma 
noi siamo , tanto forti da prevenire 
qualsiasi invasione,' da difendere la 

ìnostrajndigendepza e diverremo cosi 
ìlforti da poter guardare comicalma in 

faccia a qualsìa»! penoòlp. 

ogni,cosa; ma po,i,:.9timand(^-di d|; 
ventare per la troppa precipitftzìen 
un po' ridicoli, si tennero la notìzia 
•n|lte.stomaco. . -..^ ^ ' " i ^ ^ t ó ^ ^ M 

w E vóî :̂̂ :̂>'"di.saa . Elena •-rfl̂ ' siate ^ 
^m,ortì? V^^aape t l a : sempre, e voi,-
mai ci accontentate. Oattìvll Cosi ip̂ ; 
faccio la indiscreta presso di voi. Che 

|be!,le figure, eh ? ; . 
-—Ma non devi neppar ripeteictì 

tali cose — esclamò sorridendo là st-" 
gnora Marjâ - •?- Quand0'^ieni a Iro-

girariel^itna matrìna^^^^*ii tengo sai, 
ad es8eitó)^^u.pÉ)ì immaginare il, 
regalO: che ci fai. : , / 

-rr- E VOI dunque non ce ne volete 
r | di questi regidi? : ì 
5-.'.Non manchet'^ui'?,^^^..>naneha-

VetiftO. Vedrai>^J^.,M^f>^ verremo un-. 
ohe troppo a in>9Jentìre presso di voi. 

' % ^ , , . . 

-.^^•T-, 

•4 

Oti accetteremo ancbe ;;],|iJn80-
len^eh". E tu _rr esclamò Elena vol^: 
gendosi ad Amelia e tenendola ,â  so 
stretta,colle braocìa, por :qatìUa tet 
nera lìffezione che, tanto spesso si ri­
scontra fra le donne — ohe mi,dici? 
.Ti<rr|erti:?„:,, : , 

— Giusto 1 — disse la madre: — 
• , " I ' ' . • • 

si trova sempre qui spia anche lei, 
li^iiijSola? Ma non c'ò anche... 

Amelia oon un'occhiata espressiva 
le fece xMno di tacere. 

Elena arrofilp^e non volendo nello 
stasso tempo far trapelare ^^la ai 
suoi goriiiori. 

j - j : • • : - -

u J È ^ B ^ .tK^iBiJ*!-;??*. 
11.,. I-. .::' 

|fe 77 Non c*è anche ~ir, continuò 
•qui presso Lauretta ? Siete fórtunistl 
;voi altri ravotaTaati vicinit^fe^i^^'''• 

> . 

la •— Lauretta, sai —• disse Amelia™-
ai esportata già da ottÓ^§ìorni:. 0%'^ 
so d ì -unà^^a amlci^ji^gpuiito; è 
ritornata ? --- chìesW'ivoitasi af^^ 
nitori. 

Ieri sera — risposl'^'ll' padre. 
Cara La.uretta*!*^^- esclamò ,£-

lena, -i- Amelia, vuoi che l^andiamo 
a ritrovare prima di ^recarci alla 
M é s s a ? ^ ^ ' ••- " '*^^^" ' •• • 

—i; Vengo tosto. Mamttìa dì* a En-
rìchetta che mi porti il crìppello e il 
parasóle,' 

Subito. ^ 
Quando Amelia si fn aocoociata ed 

ebbe salatati t suoi, prese posto nella 
carrozza yioina ad Etena, e dopò po­
chi-minuti erano alle porle del Casi­

n o dì Lauretta. -
•- Questa era alla finestra, e allorché 

vide arrivare le amiiiha, fece preci­
pitosamente lo scaie, e corse sulla 
strada ad abbracciare le venute. 

Ebbene ti sei divertita in que-
stì giorni? — le chiese Amalia. 

— lEfìmansamente. Eppoi presso 
gante .tatìto buona!,.. Ma via, en­
trate I 

J?er poco psrò -"'Soggiunse E-
lena. — Ci doBbiamo recare alla 
Messa d^Ufenove. 

m 

' h 

•^Mf. 

m 
•••^ 
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^ -

ì\ Presidente aprendo poi la sedata 
parla caj4dbtore della grave malattia 
dal P r i ^ P ^ Imperiale, 8 ^ p t h g 6 che 
esa^jj^^^bà le pia vìve simpatie per 
rimpéràtora e,per U prìncipe. Doman' 
4a l'iìutorizzazzionè di esprimere tali 
Bantlmenti Jei Reichstag all' iropera-
ftofd e di inviare al princiad^eredìta 
rio il segucjnt^ dispaccio: 

« Il Eoicbstag si ricorda col pii!i pro­
fondo rispetto e col p!Ù cordiale af-
ft | |p dì Vostra Altezza imperiale. Dio 
«pnéervi la Vostra vita còsi cara per 
la' s a ì u t i ^ t l a patria, s 

I memW^'del Reichstag che rima-
l''Éit<i in piedi durafite4k*^'s^órso del 

Presidente, approvano a unanimità il 
dispaccio. 

St&M' 

emasiOM del ^js 

>!'-: 

La direzione generale dalie Opeì'^ 
• ^ d r ^ n U c h e . b a rQuenldmonle compìuià 

l a piìoWcbsiòne di bn impéìrtante la­
voro sopra il principale dei nostfi 
fi«|p'**^glÌP<»-;^# • • / • ' • • •' 
f E noto coicùi: in seguita alla motìio 

randa'piena delVottofere 18753 fu i^ti-^ 
p u f t a ; ' ^ r. decreto 16 febbraio 1873^ 
'̂ ^Una commissione t«Gnict)i4cìentifiba 

presieduta dal «enatoro Bripschl, t̂ ér 
avvisare ài'roes2ì migliori 35 difesa 
doli? piene; la commissiono deliberava 
aoki tutto c^'^dagU uffici del Genio 

ivìlé deli©' Provincie lungo il Po fos-
éero fatti dei rilievi planimetrici ed 
altìmetrici per rappresentare esatta­
mente il córso derfiumé è dei suoi 
ìnaasniii nonuhè tutto il bacino Idfo 
grafico, llli^ riliovi venriir^:^"èsetguiti 
nei^ll^anni 1874'e 1875"sotto la dira,^ 
aiori© deU'ispeUore del Genio Givilo, 
eòiìsm. Bapìlìiyi. membro 'dv quélU 

,.i'̂  

. ;* !• 

: - ' . - ' 1 . - ' - , V commissione; 
l i a pubblicazione di ^ g i e s t ' opera 

a afa data aU'istituto geografico tói^ 
Uta7e4.ehe la esegui accuratissima* 
153 ente . 

e con disinteresse largamente co 
tuta noU'estate scorso per un accordo 
con Ì* |^ocietà Lioneae, tanto più che 
Ifl^^ciiitÈizìofftdft questa proposte f«-
iffflWìocettaté dal;np^troiprosìtìdÉCO, 

' • • . ' _ -

salva approvazione del Consiglio Co­
munale. 

' -•si! 

La maggioranza dei consumatori in 
numoro di 657 conferivami il mandiUo 
di formulare uuMstttnza per Vaccetta-

dai patti preposti dalla Sooietà 
dèi Oaz, istanza che venne presentata^ 
il Sgm aggio p. 0. alU Giunta Munì 
cipale; 

Lii^^^he la commissione nominata 
dal patrio Consiglio siasi definitiva' 
mente costituita qualeveniva cocopo'̂  
Sta, con l'acceitazioheMfl! chiarissimo 
sig: avv. cav. Federico Frizzérin,devo, 
a home dei miei mandanti, rivolgere 

ica ist^#za à o c ì d ì lavori della 
commissione vengano sollecitati. Que^ 
sto;è it votò défiìrmitàHi.petchlIVa 
risolta la questione del Gaz con sod­
disfazione di quanti no hanno ii>tef 
resse. , ' 

Non con ì̂,,0n0 curarsi di' proposte 
t«tt*altro:ché ;^¥t*Mirè, quali sareh-* 

tfbqaeffl^f altri mezxì .dfc iììnmì-
nazione, tanto più che un esempio 
recente Tebbimo dal Comune dì Udine 
che deiiberava^t-ìfl'̂  cotìtinuazìono del 
contratto in corso con la^^ocietà dói 

«^-^^trovaryigai^ n^ile i d i i i a i V c ^ 

>--

;nno scolastico e'bbimo ad éncominra 
lo splendido esa^rSostentìto per afsro 
itt lìbera docenza ià Diritto. Interna-
z)onale,éun ai^gj^aticiasimo giòvinottO, 
intelligènte, studioso e MdBSto. 

Égli si è presentato ieri con uno 
studio sulla civilizzazions doìla stuerrà, 
studio perfett(^ieotto ogni riguardo, 
sia perchè le questioni sonojratiate 
con fine criterio, sia per :l*eieganza 
pel brio dell'esposizì 

Al plauso dei molti professori pre^ 
Ititi, a quiìllo dmlS scolaresca.nniam? 

le nostre congratulassi.oni, interpsatì, 
noi, di tutti quelli che ammirano l'ìn-
g e g q , ^ ^ M r o s i t à . od. 

altri Istituti ir oM""" 
ftncii'e il Monto di Piata o lo fécQ as« 
Bieme alrassesSQr^! ju. SSaî zoî j, e ,al 
sekreiaHo di pî éftìUura L. Balbi. 

*fi"^^ '^CKfil^ freddo che faccia spe 
faifWl tempo rinsavisca. 

•-.• •t'i^-

u 

-\ 

. V V ' -

Giacché 11 Pre fe t t i fa al Monte di 
- r ' ' I - L 

_ \ _ ' I t. 

Pietà col Balbiiqliesfii avrà saputo ih* 
formarlo dalle pr0cad#tv paripeziédi 
questo Istìtnio e il di |ìm''itì troverà 

Ilo svolgimento dall'attuale pròéos 
^àif; nostro Tcib|i|jl^:cuì ^ a r à ^ n e 

teheì*pdietrp con oura^ 
Cofloirltél. — lersora nllgivQ 

giunsorf*flrécchÌ coscritti ê  ptesoVò' 
stanfea a Santa Giustina; pioveva di, 
rottajqaente; alla stazione,^,furono 
centrati dalla ban^^^mìHtare. 

V A D I ; t oBoan i g;eii8iilol. — I 
vini toscani sótto tra i mifjjlmH vini 

àiiieo hi 
mostrata ancora una volta la veipità 
a d det tato che non c*è peggiore sordo 

^,qusili) che lìOn vuol Bontire. Egli 
ifatti non vuol comprèndere che cosa 

Bcr j^mmo per quello ohe egli chii^inò 
miB^mo, ecc. # 

^ ;̂ Sa perchè c*6nirìmoV'̂ pflrftno i mi­
nistri? Perchè, quatulo si tratta di lì-̂  
berta dogli individui noi siamg deli-

JSftMi^ sappiamo ligure, che é passato 
il teoapo in cui ìntimaj|8Ì ai carabi­
nieri di farà un dato IttmW^d^^^ 
stilai" msae» ff^tratSsa, di.veri rei o 
di innoce'SW nàn cantava. E in caso'di 
firresU arbitrari o misteriosi ai 

tutto bene. ' ' 
Del i * ^ A l^atìtofcità giudiklaW 

chfltha in mano hsàì anòOF#ì1 Mtò^ 

! * « . . 

S< Sinfonia originale 
ratta. 

« Maturità —̂  ti Uulto 

4. Brindisi — Machet 
5;„^infonia "- Zam^m 
6. Valtz '*«- Perdpno — 

^ • 

7. Fantasia originale N. 
a Polka — Fedora 

Dalia B& 
^ s . I 

K. Sole. 
Vai'dik . 
Harold. 

N. N. 
s fiorvath. 

pj,, NB. Il concerto SEUÙ diviso in da» 
parti di quattro ^zi -chsmnk^^^^è-
• vum a l «a*'• :-^pllaa signora, .at-
tempata di|j,.,,al c^ltìssore: 
^ ^ ^ 0 provo molto piaceri > a sen­

tirmi' dire che sono bella.^^siclro, (|uo-
sto è peccato? 

—• Certamenlfì... t̂ ctn bisogna mal 
incoraggiare la mojizogna. 

e qtjìrìlf noh ci ripeteremo. Penslaino 
soltanto cKs tutti sono uguali davanti 
%^^^ Jogije, ricchi' e. po.veri; non̂  sì 
dica coi fatti ohe ,quesU$,J^ una^fla 
alone. ; , : . ; , ,.;.' ,;^^.-', 
• C l u b 'di. 8s!l^^rim.a © €51 
at lèa» — li tanto simpatico Club di 

- • . < - • < - • * • 

Scherma e Ginnast ioa.Jmurencle ju-

'il 

alodi sera la séHè df^Tieglf svariati 
t r M n i à é h t i 

'^jt 

tè r ie icòtf èari. 
SM^:^-\^ e ólocàsidtfei un V' 

b . 

-ti'M^^i^^-' • t i r e r à dì a c c e t t a r e 

Il minigtero dei la­
bori pubblici informò la Deputazione 
BPóvÌGatald di Eellano, che assumerà 
l̂ ior nove decimi, la spesa per là co 
struzione doK ponte dì BribanO sul 
•0ord6vo!e. ' '''''-^m^'. ' 

W®mu» -^j|^;*Faea si è istituita 
i latteria ì ^^^ loéa i l e fòbbricato 

sppositamente.di" pianta; a Farsa se'ÉJ 
519 aprirà un*altra presso le offlcÌG0-| 
Ai^fcU^ni&gì^ di Facìen'^Q :ha'in 
qaestP| iorni istituitg^ftgt; « '> viU 

sm' 

• T 

iaggìo dyj^orcsn sta per gottartì^.^ 
feasì di un^altra. 

^ s ® ^ p © . — Una cofìfarahzet'̂ agfa '̂ 
ria tsnuia dal próf.̂  Vigliétto suglPi 
nitnàlTO in i^ècial modo sulla con 
servaaion© del concime e^'costruzione 
delle concimaie trSvÒ il plauso del 
nuBoeroai intervenuti. 

liia WUipr sera a Venezia tra i 
ignori Sil^a.nn a B„arbiafi fcmne--

1 del Comificio di Torre irvlr-
anone, il sindffds di quella città 

dottor Enea Ellero, i deputati pro­
vinciali MfJi^e Roviglio ad altri fu 
deliberato la riapertura di quello Sta 
feilimento industrialo cotonijcio che 
.«fa stato chiuso V Càusa .,dillo scio-
pero nltimo, 

W'--

i . i - \7Z. 

•/• 

il 

':/ -

Imne alsS Sas. , :—Dal 
sig. Luigi Salmin riceviamo la seguente-
Iattura e ben volentieri vi diamo posto. 
^^Kssa. rivela, cho/te-questione del; 
6az non, pii5 ?,sGÌfe ssppeUìm, m.entra 

inaiorì con tanta ragione chio-
donO: tm migiioramanto della propria: 
triste sorte. D*aUfoude una commia-
motiQ muoicipala è adesso tncaricata' 
degli studii relativi, e noi noordubì-
«iaimo che, studiata sotto i varii a-
spetti la tanto dibattuta queatioi^ 
formaterà proposte di pttbìieo vaa 
t^gglo-

h quasta commissione noi e'v rivoi 
giamo ifjterwsandola a fornire , ì\g 
proprio lavoro con soUacìtodine; ag­
giungendo per ciò ìe raccomandazioni 
no«f» a quelle del »ig. Salmìn. Is pn 
modo 0 tifi-altro pareechie città .se 
iss ocey^srojio: perchè solo a Padova 
si starà ssmi^re nel campo delle chi'ac-
chér#? 

Ed ©eco la UitÉta del Saimin: 
Bgr. èig. Direttore del Bacchiglìone 

feconvonzione 
rtl|l-K • ' -

dello scorsoi febbraio cogli "effetti- dal 
1 ' gennaio 1887, r inuncfSo àir imk 
Eotìdiato rimborsò, delle sotome pagate 
in più, che, la Società Lìonese pò-
trebberimjbpr^f ai consumatorimea'-. 
sìlmènte nelle proporssidni delle diffe­
renze fra i prèzzi dàl*f0echìo con­
tratto e quelli del nuòvo. 

Per es'empìo quel consumatore che. 
per loop metri cubi nel gennai 

| l t ì | f^agate |^580 (C6nt.:.38- per m. e.) 
J'vjsndc^^' ^TOrè""n©r"|énnato • 1888' 
few (cent. 28 per ctS. e.) dovrebbe' 
godere !a r iduz io^ di L. 100 in più; 
pagate, pagando sóle L. 180; 

Il coosiimatore del Gaz- industrialo. 
dt^iscaldamentò che nel ff'ennaió; 

per n»ijÌiH|vGSSe pagato.L. 380, e nel 
gennaio 1888 dovesse pagare L. 230 
(a centiwSS per m. e*) non dovrebbe, 
.pagare ohe L. 80i , " i 

0 diversamii^lQ^^la Società del Qaja, 
che> perijiglere dei nostri oppositori; 
ha risparmiate nei corso del 1887^ 
circa Lr 80,000 non potrebbe vaiarsi 
di quel capitalo per ridurre in pró-
porzione, nel decennio avvenire, di un, 
centesimo per metro cubo il Gaz, tanto * 
usuale che per le industrie o peir^il 
riscaldamento, rimanendo sempre fer­
mo i r prezzo de! Gaz per rillumìna-
zione pubblica in cent. 17 per m. e.? 

provveda la commissiono in un senso 
0 neiraltro, ma cessi uno stato di 
pipovvisoriotà che danneggia ^l*ave-
^Hfhte grintòressi della maggior pafte 
dei commercianti e degli industriali 
della nostra città, mebtre se si finirà 
con racceltsre il ribasso, fiuuggtore 
##Jé ^̂  numero dei consumatori di 
Gaz, maggiore la produzione del car-

Q Coke, e maggióri i vantaggi 
il minor costo dî  questo carbóne" che 
presentemente costa circa £. 4.50 per 

• , \ 

quintale, piazzo alquanto elevato sé 
si considerano gli usi pei'quali viene 
^ireferìto, ' '^ 

E prima di chiudere questa mia mi 
rivolgo agli egregi roombri della com­
missione od alla atampa cittadina, 
nella fiducia che vorranno trovarsi 
concordi nell'appóggiarQ le mie rac­
comandazióni allo scopo Unico di Vé­
ramente tatelarorinleressQ dei con-
sumatori e dell'intero paese. 

Paàomi 21 novemhr^ 1887. 
LxiIfilSALiflK. 

•^- • •---

sjoni nostre , persuaso che le proposta 
di altri speculatori nulla avevano di * che si possanodé^idorars ; fatalmoh 
pratico e di veramente ùtilo per sé e 
p e r ì |( |^usumatori. 

L à commissione comunale,speriamo, 

i t i 

però, , fuori di Toscana, è quasi im 
possibilo trovarl i genuini a sotto il 
generica nome di vini toscani sì b s - ' 
*^ o 4 é più s t rane miscflie ctfa bene 
spesso non h^inno nemmeno tiff^ga-
Sto approasimativo del tipo deliéà-
iissirao. 

- 7 ' , ? * I - ' . - >-,; Ili h 

: . WT^S^É.^ • 

Eppure avPadova dei vico tP4CÉino 
veramente genuino,sì ha la^fertuna 
di poterlo boro e pei buongustai dì 

Vi saraid^tb; In 
coRcetlPIItrum^nttìile, cui, fra gUaV-i 
tri,. prenderaiinotArparte i proìfF. Cime-
gotto OiBaraglìi . i 

S a r à . p a serata d̂ egna sotto ogni 
aspetto "dai'd'i||^i|^j^4-;p!ub,. . 

T i r o a ségaaq. — Ecco l'orario 
par laiga|||Comunale che avrà luogo 
domenica S7 corrente: 

Gara riparto scuole ora 9 ant. 
Gara rìjì^|p miiizik'ore 14 àat. 
Gara s?Ìpi&rtO; Ubaifoj>r.6,2 pom. 
Le inscrizioni ^w t̂̂ OiO, accettata a 

anche sai campo di tiro e chiuse m '̂ 

¥lla*ftÉ1^^é' del l® glWtto é 
del 2^ Novembre 

nJaéo i te : Maschi Nv2 ^ Femminea. 
ISIfflS'fti. — Vornizzi Ariano di E* 

.^milio. di. ^anni 1 ' mesi. ..4':^f*^ÌDUachi 
laUilio dì Gaetano dianui 2 - ^ J i o 
neghini Angela di Pietro di àTW 
mesi 3 — Ghislanioni Taraàa|^l;toi 
tpnio di anni 45, ̂ civile, nttttffi' 
Tutti di Padova. 

( • • ' : , : • . •• 

I - - ~ I ^ ' 

Oggi è un anno moriva dà 
tìómpìàntò 

'̂ 1 €^a^pRroÌt# 

tutti 
. B L * 

m 
^ \ ^ ^ ^ ' '-

f 

" • ^ ^ i - ^ X i •-. 

via doSlt t iva all 'ora cui avranno prin-
vino l*à la ma38Ì?a|i|^pm|^iRcenzB|. . Si • ̂ cipio le singole gare . 
ìff^'diftìttf.'qtii! ìnV;'E«8ebro,''Pratblìni'' .-̂. - S ó t ì l e t ò g l ' Inèèràers^aBraegMi® 

:S.--\-

-i}* Ĵ|à, Sooiàià d* mcoragg 

giorno d i TOeT*'>ÌMi 7 dicen^^^^ 
ed in caso dii mancatìzft dei l iumÀa 
legale d^i soci pòi successivo gì 

ì prezzi , i^a tuttò4fdl^g!bV0df , 8 dicèmbre p . , v, sempiro 
nomo. In quelreser-.hàlljei ore due pom^ P«r dellberaro su l 

.t^egutìiite ordino, del,giorno,: •- •'•^\-^ 
1. Comunicazioni della Presidenza^ 
2. %|Oìna di::s8tte cbnSigHorii di 

amministrèzìone' iià sosilÉoziòne ' dei 

un tQBcàno che alla fama del vino 
del suo ridente paese ci tiene eoa 
Bpeciaio amore f quindi nel. sud nef 
gozìò io Via Beccherie, di'fianco aj-'̂  
l'Ujiiversi^'à ne tiene sen^pre^i vaicie 
specie e di* Vari 
squisito, tutto genuino 
oizio pare di sentirsi traspòrtati nella, 
ridente toscana; toscano l accentò dei 

*P§||pfcgf»^Hìssì(AÌ? toscani i cibi dj;; 
uuanat^ i^ squisita^ toscano su tutta^^ 
Sinea rftloperabile ^Vno esalante il 
piff^fllicaio pftjfumo; che rie pro'Va^ 
rduténlicità deirorigihe. p 

In ca3o,̂ dV epi^^"^** non potrebbe 
éÌteóÌ«»igHo!Fe^tieiolerì|^t; e iujteiapi 
in cui della publicÌPsàlute non Isi ha 
a lamentarsi, esso riesce il maggiore 
dei preservativi a dei corroboranti,; 
, In.periodo in cui sono di moda le 

falsificazioni Ve una :vsra risorsa ¥^ 
I - n • 

perciò tanto chi amapàssare bérié le 

pigr la sua onestà e ìritnaprejid|||a 
tanto amato è che peróiS perWOTé 
^tìa famiglia e pel lustro cittadino 
BQéritavft vtyere^tfeirno, 

l a i n i j ^ ^ quale suo dipenden^è^ 
tanto potei apprezzarlo, le sue ;'̂ ift̂ éf 
grine vlHù resteranno sempre lìin-
presse nelmodo più'Indelebile o la 
sua cara e venerata memoria aleggerà 
rsl^mpre attorno'-a 'mei " 

Carlo^Mal Medico^ 

, • ,1 .1 -,. 

.Te^4I';o'^;• '^©a^eii.df^si-" • Compagnia. 
Pietriboni — Ore 8 poin 

""^Èebè • 
-i -̂  . 

^.•^ k 

Padova 2^ Novemlml 

YiimQi^^^ 
3 , Nomina di Hnó revisori 

•.'f 

0 

Sento i! dovere di non abbandona 
^ \n^'A\Qm del 0 a » d» m e eoa &mf>t& 

S£. D m i v e r s i l a . — Fra i più mh 
applausi d'un numerasi«8imo uditorio 
ha tenuto iijri (M) la sua ptQÌa'mne 
il dott. Giulio Cesare Bi^ttati, 

il doli. Bmidti, di QÙ m\ pag»Ató 

sere bevendone ùa bic^biere, p fare 
ben bagnare la colazione, non posso­
no fare a menò di atidare dal r*eppe, 
come pure so ne troveranno soddi­
sfatti: anche pai ptpzj^, coloro che 
vogliono 'bere 2£^^Ì^^*^'*'^W;. viqo^ 
•buòni l i • •*'"' 

"*ÌÌtso poi à una speCiàUià oer le 
féstìcciuola private che nelle fami; 
glie si vanuo tenendo nelle l u n ^ e 
serate invernali. Esso riuscirebbe il 
màUlPe incentivt^^il'allegrèzza più 
pura, potchè'̂ UMji^ btiono ne à uti 
ingrediente indispensabile; e quosW 
vino toscano ha la specialità,de! vini 
sinceri, quello cioè di creare e tenore 
desto il buon umore. 

Ecco perchè salutiamo ben lieti 
questo vino, che, a rioàntai'lo dégna­
mente, ci vorrebbe un Redi; se Id 
meriterebbe! 

mr Dal sigrior G. B. Trtylsan con­
duttore della latteria padovana furono 
raccolto altre lire 15 già versate nelle 
mani del sig. Luigi Salrain, proaj-
dènte delia commissione, all'uopo co­
stituita. 

I l t e m i l o ehf ^^» '— Da alcuni 
giorni il tfjmDO è più uggioso'. Di 
Imito in tarTO^ comincia a piovere, 
per poi rimetterei, Stanotto poi ed 
oggi piova computa regolare. Si at 

4 
-A < 

ceissanli per anzianità sìgg. Barbaro 
Eipailiane,;0!cogoa àlessandrpj Della 

ìlTorre Michele> Omboni Giov,, Riello 
Giovanni, Treves ^e ' BonSU Giuseppe, 

• . ' - : • ' ' - . • . . ' , • • '-̂  - i = j - ' 

e . , . . • 

riPcohto 
' , r -

consuntivo 1887. 
4;' Contributo triennalo alla Sciidla 

dì disegno per gli artigiahì di Padova, 

Padova. 
5isAbb«onamento al servizio telefo-

nico per flitri tre anni,, 
: ^^^;P?eventivo,.p|^fio„lS88. 

8- I^po(iiq|i delì7^^^mÌs,3Ìonel||fji6|v 
4^.S9^^|i lei gl^fiìali.e riviste per 
ranno 1888. 

'presentò € La felicità coniugale^^^ 
commedia nuovissima per Padova. Wn 
,cÌ6(mo;^8ub|tp pì^p \» Felicità eonìugòiU'^ 
è una pochade, e nulla più. Il primo^ 

è condotto b.efteuev piace; ma 
negli a U 4 f d " 6 ^^^^' commedif loBen» ' 
tr,«telft fa r sa , ;^* : : ••'-••"': • • • " . ; i 

Vi ha però del brio, e qualche sco-
nà buona e riuscita. L'autore si prò-! 
pone di dìmostrajre i vantaggi e gif 
svantaggi della vita coniugale» e dà 
sulla scena un eaggio di 
attf̂ ìtV èhi^^rbano la conviveiriza dei 
coniugi. M , 

Lu Psfitriboni, la lacchi, Barsij 
Tulli, Colonnalto, De Napoli interpre­
tarono con vero entrain là comme­
dia, ed il publiW^ i n ^ S t t h e scena 
ebbe a tributare loro vivi applaudi. 
, Stasesera^*' Bobe ». ' 

0 d i r^ 9, — Il diario di 
P. Sr è petftìttam,untQ nagiitiyo, 

S t a è l l ]n | t i« -<»• Programma del 
Concerto Ofct^e^rale per questa sera 
(vonordi) dalle ore 8 l i^ alle IL 
1, Marcia ~ Siena ^ A, Briza;!. 

- I . 

RendHA italiana ^ p.0[0 
. , ; : ,. ;,W^4ftìoiità)atVU 
Fina corronté^li ..V .•> 
Fine prossimo. . . . .> 
Genove ; . .„ , . , . ,v . . .> 
Banco Hpte , . , . ./. > 
Marche f̂ *̂̂ ';',. .V . . »̂  
Banche Nazionali. . .& 

1 _ J L 

Banca Nezi^ Toscana . .^ 
OredvtoJAobvhara. , . » 
Ge^truziònl Venete *, . > 
Banche ! Venete ^j^^,--d B 
Cotpnificio Veneziano. » 
Credito Veneto . ' . . ; » 
Ti-arnvia .PadtfVarìi(^^i^^i3|i| 
Guidovie i . . i '. •.',\B' 

' p ^ 
I.,: 

98,60. 
i 

98 WéÉ Tt^ 

79 
2 O^l't^l 
1 

9198 

J279 
370 

Ì145 

•^!-^''^.ii 

TJ. 
> - I 
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ì 
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Negli indivìduirdotati del l 'apparàc-
chio loQomqliiJg-sotto T inflasso cioè 
1̂ 1 temporsmmtg^^atlotico degli fk^^-
tiicbì, la sensìbuita è quasi nulla, la 
intfslligenza o t tùsa ; e per e (fa Uo forse 
delIàMoro forssa delia fadilità^di M e - , 
versi: 'à^che J^aitiyità de | ^ i e l ^ma j^p ;V 
veso è abbassata. La loro fisionomfii 
^quindi rivela tosto, nella impassibilità 
abituale, ben poca at t i tudine ai lavori 
intellettuali. 

Pregio, s,gpmo dì cotali individui è 
la pa^jenzei'^che giunge talora àllEi: 
stolidezza per cu i ,ben .d i rado mofty 
tane m f u n e ; ma se però avviene 
che escano dalla loro calma abituale* 
difflcilmente possono essere frenati.. 

Dicesi che siano poco att i ai pijt-
,cen dell 'amore ; ma ciò non è que­
stione dt complessione ;^at|^tioaj^ e v> 
possono pur epsese uomini a^a^otis ' 
simi.^^^,, ' •• '"^i^^'" •" •"^\ 

Quello al contrario ohe è c^rto c b a i 
essi sonò grandi mangiator i . 

- 1 ^ , i ^ ' - ' i r * 

Due giórof ft'iii & 
1/ 

ideo 
9 5 .««-wcìsaibro' • Qxaxse^^^ Maore 

Dorla And. dì Genova, glorioso', 
capitano, 14G8 1560^^, S. Caterina..^ 

M., piemontese, celebra letto^rat^ 
m. 1860 — S. Bellino. 
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TàlBTJfffiE (SM m PADOVA 
%fl-

'̂ .î "^vt:ttì«-^ 
. Procca^ilel: 

Continua l'ttdltìnaa dèi 24 Wsmurei 
Dopò la lettura fatta dal Pràsìdsnto 

^|tìroqedè.all' interrogatorio tfi^l*ftlà-
tóidese àiussppe suaputato del reaio 

jjrìirola fede pubblica e dì, tiruife^ 
l&r :avar ogìi nogli anni 1884 é 85, 
isendò stimatole pMso ÌT Montéi 

^borsjato più [^$^ 9000 peri:^?!^eii-
«ìoni eccedenti ii'vaiore degt^pffotiì 
41 rasìiolorìtì 0 tapesaurie ÌmWgnftt# 

1 Cicala e da sfsoiriiicaricati in se-
bito ^i ìQhok^nzV èWl ìaiedesifDO/^ 
ega di W l r i mai eìòisapùto e sospet-

4| t t ì j dica che credeva fossore effetti 
•-«Il ihegoziantt che si valeesero dpi de-
sìkrì'iiiei loro liiéogni, ncn e s à ^ vero 
•4|i^ )^i sud^stiine superassero il valor^^ 
flia cUé'Bnzi fu red^rga i to dal Bi re t -
•tèro perchè fjì teneva basao noUa s t i l 
iHaj che Stì alle volte qua lche p o g n a - : 
ir^ìa pVeteridflva a^^r por ta te merci 
tiguatì a quelle impegnate dal Cicala 
ì VI avesse d^to un prezzo minore c i t . 

1 1 

tn,miW'nel mercato. Nega di aver 
Avùto relazioni col Oicalâ ^̂ ê; special• 
2̂3iente che questi presso m Cssaa Hi-

l^firmìo gli avesse faltb scivolar© in 
-Saano denaro, Î êga pure di aver avute 
osservazioni dal suo oampagno-^tinaa* 

snìauptejpesava la merco che avea 
pioffaiTa a lutigheaza di molro» cidWt 
•cova per la sollecitudine. Ammette ai 
^^er alcune volte incaricata la Tre*^ 
'Visan di far#^^^ft l ì fé di oggetti; di 
tg!ua proprietà; ohe se pòi a'#à stimato 
4^\ì oggetti p e r ^ n valor, msggiòrjjLi 

questo coperto^dalla sua cauzione 
^14000. S© die volte faceva t W 

itameiL l̂̂ ^di quaicha bicchiere di Mar» 
•salft àrstìoi compagni, m^ era- copja 
di poco momento itìsche si faceva in 
turno fra loro; non nega di averne |̂ 
'dato BiqòM^ alla :.^^4^iBan. Nega di 
^vélf dato i l^plMéSò al Cicala ed 
alla Tcipjisan di entrare nella stanza 
4e\ì@ Bi'me ma ora un loro;mabuso. 

. 1 1 . ! • ' - ' , • 

iNè|;ii di aver avuto rapporti col p ì # 
effettore j^alazzìj, di essere stalo da;iàP' 
|)rsdilGlto ;•. e-,;^^",,ba .«vuta 'qùalcbe 
éìOSa la ebbe cól mèzzo di suo fratello» 
finalmente oaga di aver aBaftV^nduti 
feìglìetti^er Monte j.bensi^asséilt^*' 
JlfiìlijO edij quattro mesi che ^i iCiJiî ; 
•cédorso per esperirà, nuove aste» H re-, 
filava a coloro che volevano ricupe 
rare la mórceJai(Regnata per liberare 
tì# siesao da maggior i4%|i^i*9 cpii-
tempòranoana^iìte da maggiori,perdita 
J«^i|tabìlimenéo. " 

Fer sua opinToWeripioi dico essera 
stato errore chiamare come stimatori, 
«legozianti'^pàdoVan!, mentre' si- dòva^ 
vanii pbi^*r© stimatori d|^f|J#fMontÌ^ 

iNtìlìksadutà'pbimeridi&haé%be lUcgd 
lU Ì̂̂ Jtog«**?P*o ;Gìaala .il̂ î qUàVè dice 
cfee da circ^ 30 annliftfceq^^ ili 
Monte ipftpegnando efft̂ itl prezipBv'e 
stracpfi sempre per suo conto; motto 
^oltt^ftìceva compijti^j^à gaperi e poi; 
al\biBogg^^Jl|5^p;^gnav^;;di ciò for-

Be,¥s8èrzioiOT|^ n-^?^sidMte gli? 
conttìsta, essendo'impè'ssibiie che il 
Monte pòM ' dare una sovveazJone 

Valore originario degli 

• , 

estate^ all'epoca dati* E • 
spòsizione internazionale di Macìna-
Biotìe a Milano, un nòstro corrisiJoiii-
de|^e %ì s e g n a l a t i l a prodotto im̂ ; 
piirlunte ,d.p)r inotìStria; f^roiaceutìca, 
italiana, cioè !s Pillole di catramica 
del dott, ^cJ^ìUf Berteitì à't Milano. 
^ : Ì W S P ^ * '̂ ^^STo--^flpsa importante; 
assai in ' questa invasioUe 4^ciarlata-

-ne.schi prodotti esteri''4-J^'utiTìtà e ia 
eftìcacìR di qool, prodotto sìasionalei,̂  
prédlamatl^ftìrérinàte, da inustrtf; 
jBìom della scifig^, nel tìssi di tossì 
' "^lil^^»' 4'? teflifeiti»- polmoniti, ca-
lEirn acuti e cronicij 0 atte persino» 

••foW&i*e,e modi^'dììre^kter'H'bilèmorbo^' 
,d<3Us0^6rc|*l^^i,/ , i „:,...„. /.••,.. .. ; 

Siamo orns^lieti di rilevar© cij | .Jo| 
piliono dei Bertelli, hanno avato'^alfa 

,;Esposi2)on0 medica di Pavia una dr^ 
*8tih|ipi(ie che le coUoca' in p^rimissima; 
linea fra i consimili prep'ar'É?yfaj:cp% ,̂ 

ì u t i c i . . ' • • . • ••••^ • ; .; 

uesta distinzione à tanto più di 
^alorssIn quanto delle pìUole BartolU 
si tóonqsce solo il principio attivo, ma 
non la formala. 
• Orai la Giuria deU^Esposusione me 
î&ii dV Pavia h^'Vtjlutb èfeiSMmèntì'' 

dimostrare che l^efficacii^iÉUbontàiS 
•div q^uesio pn^pilU^^ygn^toastanza;] 
confermate dafPbumeroaiaaimì risul­
tati felicemtìiue ottenuti. 

Non è quindi il caso' qui, di fare 
della soUtB Wclt»»^^ fuKrta pagìff 
ma dì laddìtE^re un prodotto importan­
tissimo per la terapia delle aflfesioni 
àp\y apparato respiratorio, affezioni 
isg^ì pur troppo tanto fréqBoiili 0 nu­
merose. 

. . 

<I lo s t A d S i ^ l ì a e mi) 

Panata, 25 nov., óre 8.10 ant. 
1 i " ' * I . I I I I Ì I ^ T : J 

h i 

Contigua |1 malcoatento per le 
notoinei della Giunta; yedesi che 
ropposìzioneidi destra va facendosi 
fsjple. t/lfalìe intima a Crispi di 
;gdvernàr6,con questa. 

= If9,ria&l di un m'mistero di: 
belle a t t i pfr cui fanno ; studìi P . 
Ferrarij OavWlottì, Fer r igni 
' = S | riformerà' !a légge sul tiro 
a iseèné iiazionale, ^ '^ 

1 ^ MJiiofaAa Caìatabianodichia^ 
rò a tìrispi ^ b é preoccupato delle 
l indìzibni economiche solleverà in 

^Senato ;gr^ìji discu^sioìiìi 
=== Qjrispi intende j^orre la que­

stione deii'indennità a deputati è 
a senii|9|[ÌÌi4^pludendola nella ^ fì-
fornfja .deiia legge-di contabiiUà. 

= 1^ una radunà!il:a di nnp^ 
:sp^àn|ina dì senfttory Aìfleri pr,o-
' p o à e i h e lalnpniina si faccia dal 
Re su una; terna 'proposta da vàrie 
catèiòrf | |d i 'e le t tor i ed enti mo^ 
ta le ; il Re ne nomin%^^)>e alcuni 
direttamente. 1 senatori esporreb^ 
bero questa propostPin una Inter* 
pellanza al governo incaricandolo 
della redazione del progetto; pa-
regchi però diffidano dì Crispi te-
snendolo troppo radicale. 

StabilimcElljìp:ògraflQ •f' 

Via^^,, Àpmania iOSi CÌQSÌ 
^s-.. 

' - • 
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Via S. Apallama, E IDS2 0.D, 
•'•••-

f 

' -

• 

Avvisa la numsrosa sOa Clientela 
dì aversi fornito anche in quest'anno 
per la stagione invernale di gcau^j-^* 
assortimenti in BIaBi«oI| | j8 signora 
di ogni qualità e prezzo. 

W^ìieeie da signora in ogni fR||nft 
e qualità. 

• KIi3Bal93lÌI por bambini di ogni età 
e sesso. , ;̂ , 

V©lpi*ii a Ipcluiolfcoa neri e colp-

SBMe di setta per vestiti, qua 
garantito. 

ed ogni altro articolo î er modiste. 

rl^^ssl e è.'*©U ©a altH articoli poA*;' 
guarnizioni di mantelli e vestiti. 

^ i trovano puro altri ar|l«}<!oìi ' 
sarte, nonché tutte le novità della 
giornata, a prezzi fissi e da non te­
merne là concorrenza. 

T I 

T a f f e t e 5 (^ai^-.af^. 
-•-

.T.*i^ii4.4-ivsiy---

^?pt 

'ifemi. 

ì sottoscritti sì, pregiano di parla 
Cip8ir|!3l Signori Professionisti, Oooi^ 
mercìitti, Industriali Possideati, Bt-
rettori delle. Scuole © Mf̂ ofìin ied y i s 
amministrazioni civili e railitÉiPÌ^ àfc 
avare aijgiunlo al loro'StHbiUméft|ii, 
tipogriiRco, premiato con l^^intttlì»^-
^Ité alle Esposizioni nazion4Ìì% Stra­
niere, ..aaiia..rl«<Qa^_èiirtol®9'ga m»~ 
»aipèl«a. <9|; t u t t i ; $||^ og@496S^ 
^M e aB ice ì i e r l a con dlojj^@sEto 

Per contratti speciali stabttin euig 
l© primaria eartie^Wl^oitmiì ed esto-^ 
Td'pùì, oonsttfBo êantftv aduso; dellt^ 
loro tipografia e .fior la v a a l i t à ^ ^ 

0.:' locale, ir,q«ale^^n^obb!igaa flftiita™, 
^%rfegli.'acquÌéti"r'^WiGscrittì' • Q)OS8000Î  
; vendfiSfe^i «fticpli del loro riico isf-
sortimaato'a pretzi modici88Ìitìj|,li|i^s^ 

standosi nel guadagno» etàl ì : da aì»K 
temerò alcuna oondorrenzai, " 

quanto BsMu'rapo i sotl^o^ittt iuMlt 
gati^^^|Uri numeroso concô ^̂ ^̂ ^ 

Padovcit 1* Novembre 1887, 

. FRàTFXU'Sàl.^ 

. ' •^• 

' 1 

-- ••-i 

SI 

;Ì ^Jn:-;càsi(|^#%rà*iajSR.M»!8Uu3^; U 
scorsa settiniana su quél dìi^^,arcel^, 

.Use (YeronaVCaso che obbe.UD trist 
epilogòTàltr'mFn --̂^ • • • • •', '" :̂̂  '-

1: i }tf« ^Coniadiao i à&ltaatei %\ Vago era; 
audftto su di Unu^ont© di Marceìlise 
ft^lfc^Sllltffeàplla ìegn^*sf1ungo il cam-
mmo rimbatté m due Endividut che 

}l8i uJìiì?oÌàtô \̂ ft'Vluì''')(iJBl "'lavorOi" Oiuntit 
jn©! bosco iteSìdorlf iì primo si Wso^a 
^^UgUare^*1^;toci^y.A^^ 
• discoste dai diia-uUitìaT. , - ' ^ i^^-
V Costoro dopo a-̂ Gr facùoUo uti grosso 
fastello 'df0.ega^ andarono jncercftii 
d©l loro <^o&gno e lo ti;%y|irono tìé) 
fondo di ùiì barronó esaKiiî ©*.,Lo,ju)Ì-
levarono; eguoKsso: son V-ovtnct: e 
qtìeste furbnè (Wilticb© pàrblej ch'̂ ^ 
pronunci^, l̂ ét-«he dòpo essere sttìW 
dieci giorni fra morte 0:< îtft, dovette 
soccomber© ia seguito,^^cobgeation© 
cerebrale. 

ì" 

' - • 

agenzia StefamJ 

^ 5 w 
che À , m-^^, ,—- Di cesi 

dBariìeàt sar^ nomina 
•|l^ió,^,8tàtd^WIrlaadft;;in SQsî  
àioné'd^ Éaìfour che diventerebbe il 
Leader dei GomUni. ; 

0©rlÌ!SB'©, ®#. — La Nora Deutsche 
publica una lettera di Badolmski da-

dar San Remo 21 corr. cheespri-

•••È. 

•^k 

Tut t i i principali Cambisti faranno 
ancora per pochi giorni i l c a m b i o dei 
biglietti da cinque>mda dieci lire 0-
;itìe8si dallo Statò e diî qUeUi 4» cin­
quanta e ceUto iìr© emèssi dalle Bah* 
,̂j3he ali* uopo autorizzate nej Regno, 

•^contro groppi di cinqiia, dieci, cin-** 
*^Uaiita e cento numeri delPUUimsi 
^oifeéìril^ autorizzata: dal GoveruO; Jta^ 
liano esente dalla tassa stabilita colia 

elegge S aprile'1886 N. 3734 S 9 n e | § 
Sì rammenta che questi grupprOon-' 

corrono a,p;ipltissimi pi?èmì imporUnti 
è possono vìncere Hspjljtivamente da* 
lire duecentocinquahta a duecentomiv )ii"a uóm© del priacipe imperiale ria 

grW îameQti calaro^i per le numèr63ò|j#tìi;da lira cinquecento;^!; dû ^̂  
prove^di simpatia-^ervenuteglt dallu 
Germania, © dall'estero. ^ 

I -

ì ag ra r ie che néWlora 
biliinarito t ìpopar ico fornito dì dfeffii 
macchine, torchi ecc. ecc. con moitrl* 

^^oe a vapore si trova il complel to B*^ 
aortime^^iS di moduli ad uso dèi Oft« 
moni, nonché , quoUi par 1@ ferrovie 
e!;per le dogano . 

' ?i 

•m 

•li:--

'L'i '^ 

-sn'ii? 
*<TI!3.-YniV 

l ! . - ' 

t 

9 ' 1 W^̂ ^ 

maggiore 

per le impegnai©,della iraVìsan © ai, 
i»ltro donine, ma noni^rodè' cBeiipai^ 
:gU sia stato consegnato^ UM^i l l l ^ 
superiore al valor© degli oggetti ìm" 
pegnati e se ciò fòssa varo, esso nou 
avea alcoiia intelligenza; con lo stima-f 
liore PaìamidisacheL conosceva sola-^ 
rasento di persona, EJj,̂ gque8t© sono le 
soli le erronaĵ UCCUS© introdotta dal 
Giudice ietruiìóro. Cosi esso voleva 
asserire, ma il Presidente dignitosa* 
^énte e eoa. prove respinge la insi-
ama.zione. •'M^^-"\ 

Abitualmente vendeva 1©.̂  bpllette' 
dèi Morilo non ingannando alcur^o ma 
ptì̂ ^̂ Uu onèsto guadagnò come pWna 
comprava a ne prandaya^ in pegno ; 
facondo lui il vender© col guadagno 
dì un dieci o dodici per^^aptp; effî  
C03"fì''bnestis5ima, una 'Sèm^liW 'fipé-' 
'CU]ftZÌo.u© .̂ ' ppfe. ''. 

Osserva però il Prasidante che per 
queste onesto .-speciilasioni ci voleva' 
connivenza con lo stimatore che*, riì^ 
salirebbe quasi Si djrettorè. Sul pro­
posito dei grandi acquisti il P. M. os­
serva ohe il negozio del Cioala^j, 
«andò piyeelo, non poteva coi^terìeri 
tanta quftntità dì marcì e quìf|quésti 
cerca scuse dicendo eh© aveva altri 
locali. 

L'ayv. M. Poniti, difensore del Ci­
cala, lo fa conftìssaro che aveva preso 
werotì H ildo da usm ditta dì Milano 
per h. 3000 e che era ancora' dsbi-
'tore di t . 2000, 

Qui taroiina lê  stjdluta. 

1 . - » j . 

'^ih\à': Un po'di tatto ^m 
i . I 

k u t ^ a ì ® @ I s s £à ^JS 

•c^i"^4'. 

«^u 

II 
vamolo oontmus a im^ensienre se-
Hàmèntéibaonf milanesi. 

Nei quartieri di porta Romaoaé di 
porta V Ì U M | * s cas i sono numerosi. 
iia (^rocauziOni cóntro la crudeleina^ 
latti a non sono jnai troppe, prima di 
tu^o f^^i casl'̂ ^devdSS' ©ssere rigoro-

^lameni^J^enunciati, per evitare co^|^ 
tatti fatali. -^ Cosi la Xomfcardta. ' 

bill% Sbarbàrojóòndannatk a tre li^èli 
, di^arcere^'^ par-dìffaiil^Wt^W*-'^"^ 
.gioito a un articolo d e t ì f f i t o puk^ 
blìcato ueUa Penna d' 'Oro^^è- stata 

rfl l iatà. : '•'•'•' ' ', : ^ p v '' 
SI dìo© eh© il prof, stofearo 

domandato' al ministro di grazia e 
giuBti'zia S^natcdelli d>/^V0re aommu-
tata la pena dal carcera cOU'e&ilio.;. 

M-^^mì^im wlwflit — A Salentd;'.* 
pressò Gioia, la fanciulla di anni 6, 
Angiolina Scalpa, nel proprio domi 
ciliojtrasiullapdòsicott deiTiammiferì, 
Mriéeiìdvò 1© vesti e r i a l t o tali scpt-
©uro da morire dopo podb© ore. 

'.'-- I l s»a«&frè'gl® d£)Ilo u§5)ig®I. 
^«»|bi^ "^ La catostrof© ed*alquanto 
minóre dì come fu annunziato dai pri­
mi telegramrui. Le vittime no|^paa-
sano U^umero tiiglSO, la più parta 
giò^f^T^^èbrei polacchi, tedeschi ed 

Uno dei supGratiti n^ r̂ra che appe­
na urlato a babordo dai Mary-BoBSf 
lo Seholten colò.a picco ìa due mi-
liuti. Quasi tutti i viaggiatori al prì-
|5A*itt® *̂' pfiiòipìtaroniò terrorizaàtì 
BuiVpiìUte. 

Delle madri ei atringevavo angoBcio* 
samente al seno i bambini ;. risBona-
v | j ^ grida e singhiozzi ; i passeggeri 
iugmoGoUiatl pregiavano ad alta VOQ©. 
Non ai fece in tempo a distribuire 
che a una settantina di persona le 
cinture di -sicurezza^ *v: sltifi!8i poterò 
nomscoglìere in dua barohe di salva 
taggig^i solo chV^ai poterono calare 
in mar©: La maggior parte dai nau­
fraghi caduti in maro morirono ài 
freddo a dì fatica. 

a is#. ^ Un diauaeeio del 
• Times daiCtenna segna iyim;britidisi 
' pronuociato^^a|l generala Gourko go» 

vernàtÒredfffa Polonia il quale e-
spréssé ia speranza di poter condurre 
iittovamente. le trupg^,^russe contro il 

;.:Btìmico.' •'• ,;"'"""''̂ "'"̂ !Wfe*' •. 
; JUo stesso dispaccio ass icura che si 
continua a concentrare dello forze 
russe considerevoli sulletrOutiera del-
PAu^tria ©della Qermaniàj^ 

= . I | L , ' • ^ . . . ' ' ^ " ^ S B 

^ ^^a^ l^ l , ®4. -^ Dicesi eh© Bibafc 
è disposto ad accettara di formare un 
gabinetto di transazione a cui parte­
ciperebbero Waldek, Rousseau, Flou-
ìesosi Sadi Carnot é Feriron. 

.*- I giornali^%^pf^ali respingono 
vivamente! l'idea di' aleggore.Sauasier 

'a prasìdenló della Jlepublica. 
MTOÌ^iìfee nel Htìdical cho il con­

gresso avi:|i le mani libere,^ giacohè 
la crisi attuala costituisca ìin d*ora 

^jpa violazione morale della costitu-
Ziofte. D*ora in poi il poter© presiden­
ziale sarà in queistiona. 

Il tsrniimr prefisso per la coaver-
i iont^ol %''^ im p. OìO spirò ieri. 
Le domande dì rimborso noia supera­
no uh totale di 6Ó a 70 milioni. 

prova sapza discussione, con voti 532 
contro i , dopò diicbia^rata ,1' urgenza 
del progetto da parte dal Óoverno, di 
prorogare di un trimestre la sovrÈT 
tassa sugli aloools. 

F . ZON, Direttore responsahiki 

cinqlJal^itami^^ da nreA^^làfilnque-'^ 
cento a dtiecentÒQ0vantase4||̂ milacijak^ 
quecen^.;e da lire einqueb^|tó,>||^: 
csntoquàttromilacinquecento.'TutlTf 
premi sono ©sigibili in contanti asnsa 
ritf^^tà alcuna, contro sdmplicè pre-
sentaziona dei biglietti, yiiicilori, 

ConM<?ssimò avviso, che veri^à^pub-
bticato'^entro il corrente mesOi si sta­
bilirà ir giorno dell'estrazióne che à 

- " • ' , • ' - ' ; ' -

tì?©*» per oggetti; ^i pbiriurpìs d^s 
stipa) per danti e d@at 
' altra composizione. 

i l iiiiiie 

vràl o m . ^ ^ f t con tutte la ga 
ranzie e fornaàiità a norma di, legga. ^ 
• Sollecitare le domandefdWftambio 
per arrivare in' tèmpo. 

L 
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W0^ 

pratico agente 
^¥a,^^^i..assicùratoPde, 

ramo incendi. ^ 
Condizioni vantaR«iose, 
Rivolgersi 

N, 1189. 

b5 
Vicolo Stretto, 

' ' — j 

' . ^ ^ ^ S ^ f 

Per l«f,̂ |dnciulle e pei 
affatto separai©,. 

Sì possono Hberàmtìnte visita 
locali ì quali son^, apartì^^lìa^ 
alla mezzanotte. ^^^ '̂  

: Ai sigg. Studenti la f̂ massimŝ  £ii^ 

Federtca Cèsàrtma^ Js^Sf^ F * " ^ ' ^ " J 

.-.•y 

wè 
0^11^ - € ? U m . ' 

' : ' ^ 

AWìevft del PR^: tìl Bemistìca alfUi 
di Vienna D.r SehaH. Sia par 13 aaiii ^ t e 

ftssìsteats ai dertlìsti Aeoademia 
D.r eav. Sa;5t2, Virasdjf o Rohii in Vtasm. 

Qn.Ue^ 

a 

- \ Mre.idC!i 
"f^M^-

^ 1 

Sgecialìsta per pUarafcure ài 
A^piìcE^ Smentii! e O e n é 

condo U nuova mveasiona 
doBorlI 

Agli 
Via Arena N.32if vicina ila JPs^® 

m 
•é>-

.) 
vw. i- \y.--:-y^-' 'r 

:0: ; m 
- • 

ix lUi-^tì fi^i^^^^^^isM. % 

£)E1 

m*r 

: • H 
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9 ^ ^ . 

avverte la aUa numerosa cl ientela 
c]ie in causa dtìlle denàoliaioni in Vi^ 
tìallo, si è trasferita colla propria P ro ­
fumeria e Negozio di Par rucchiera ìa 
Via S. Gioliartft al N. 1045 A. di r im-
pet to alla Banca T o n a t a . 

Avver te iuoUvfl di avara fatto acqui­
sto dì nuovi artìcoli delle pr imar ie 
c^sa Ester© e Nazionali . 

mi 

I M A a i MimHUie-
S I VBÌNT>S: PEtHSBO TU-TTi: W& WAMMM,OXB, 

P ^ domftìidé all'lngrossft acrifere alia rarBiada Taicamoìslasii & . ._ , 
di a. INTKOZZI: di Miltmof solo itropmt&iioe |u-sparsu»£« il«ll*Wftri«0». 
tylott ì&uU'a; 

iW essere cèrti d'averlo genuiao esigere sapjra figui 
Asiuocio l« Begueme Arma: 

' „ • ."• -, .,^. A T T E S T A T I 

il vostro t'cc>elléùta specìfico p&l ci%Ut ò totalm«»U fsuttmo, vi prasro mfca-

DÌsHiilainJntas^futaiitìovì ' S>,Ì^A>A 

n 
.« nî n-uiìSî 'chò traverà m&ÌU> favore pressò U-ì>iubfcliva %"i ŝ sìiuuV 

Tornieuiato «Hen4tinji|tt^: per ttU eàli#»'(i «a vìe^See^ «saujlto lev&oo 
ogni messo per libat^rms (ìat&aì« isn!isim<N.|*4fiî rsì «ilimsiìvèftw «lU'iriO **"-::',•-

t'^nmtìiuipronifi dir*> ÌHT ^U«1 «ì^bito d ì r?,wsat>S''«tita. ĉ i» *1vn'o a Ll̂ t̂ì 

lèH*i->'H«^Mr|/fiiji. coa ìa u^A^ma stima Mrcm^ 

PADOVA 
&c- -^. 

I0l . .-k^rt " - 1 , . . . " . . 

•••3Pra4"1iej.a^ 'laèiiivfeflf.^jfcE.'' 
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per]''Estero.si ricevonft.;^clus^^^^tìre|^^ Al MAN2X)ĵ i,te <3̂ ';'̂ tìB;̂ aoj9Dp--' Ì6 Parigi>^^^^iM\M^ 
presso 1*3 MAKzoM:é;(^:Ì^ ' ^^"" •'^'' 
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Napoli, Palazzo Municipio. 
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Fornitori àelìe 
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detto'pani respiratori^^ sòfto 
allMstante e guarite cciedià 

3. frsifflc 

nfezioni 
cairn Ht© 
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d i @t@-
Hfiiaco e tutte le malattie nervose, sono 

>^tàrite immediatamente mediante pìl-
, ' 1olè"j8'ii4MaìieTrHlgÌ€Ss© del.Dott.'CRO ' 
l .NÌER;™ Esigere il bollo di garanaift' 

in F R A N C l i ^ • : ; p ^ , , . : :*^^%)rXJnìOfìR'dei 3?;abbri'càntì. . '̂̂  •̂ •••.".•̂  
Farmacia'Robiquetj'rue 'de ra:Morina|e,, 23,'P,al;igi^^^— Mirano, da A. MA'KZONr 

e 0., vìa Saia, 10; Roma, via di Pi.etra,9i — Napoli, piazza MnnicipioVàngolo via P. 
E. ImbriahL'-27,eda tuUi4:€«i*Éìiacisti. — ifs P i s d ^ w a presso Pìanen MmfQ^h^CofmlwA' 
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QguLbigchierino, contiene Aft/oentigrairimi dì ferro $cjjoUo 
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^IW^^ 
I soJtoBcritti, avendo frequente occasìoue di pre^ci'ivereJlLjquoraiFERBO 

CHINARBTSi'ERl'ribft esitaiìoa (licbiuì'àVlbun eccellente preparilit9..j,m' genoo 
aUo'Stottià.ci^^i'dì .eihf^elarè efficdcià tienàci^a^deUe malattie che adìfmandano 
l'uso, dei rimediitoìiio', é ^iccAffluenti, e frà̂ ĉjfVeste vanno, pure: comp^^^Q '*̂  
p6Ìcd'«';iievro8ìy nella* tóiaggìoVparto' delle quali ài^mosirariadicatissimoji-pereliè 
coiìseuivanoo' àU'èSSèn'zIaie loro trattamento.' ' ' 
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industrie, Ì"c6nrmcrci,l'8grìcolti|ra,.ognr:p^ ogni ,minitó-;^ìèì&rsa;delio 
forze ilazìòiVaÌK sono argomcMo aeMa\,s8aM^ ' ^ 

Sceui'l»lffisiftìS^i in appendice, ifaìi^ni e stranieri. 'Wai-Jetò-M 
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jj 5 Si véndono nella maègiof parte deUe'.!fearniacle.̂  
Prezzo: 4n-saochetto grande con istriinone 50 eent.î  ' '̂ -
uno piccolo'gS^cent-^Le Pastìglie-scTòltî *̂̂ ^̂ ^ 

'['^è^'TMm^ alla Parmacìa Tî evlî ^ ai;Pti@. 
.Gigltìd/Dta e M Pianeri Mauro e^Gonip; , i , ' ' • '''/ 
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Li BIlfllIA e La-Wlìffia 
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Glv abboriam l̂̂ tî  :si ricevonp presso lutti gli uffici Postali del ^|legno efjl /al-
' ' ' ' " ' ' • ' ' ^- --- -̂  ŝ Ŷ *...- _... -Piazzetta Boncqmpagh liùrb;'7, rAmministrazione del Giornaletti Mlsltìbr 

palazzo Piombino, inj.dÌJazza Colonna r Roma. 
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Fenc/esr'ne? CMoschi.eintultele Siazioni ferroviàrie.' 
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,er upniiàiro donne, che 
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1 -

j l Hbro rinom^tìssiirio del Doti. Gius. Tòmasch'ècK':' 
•M^unzìmiy'tWo mulaìtÌQ &"m\€'Mj%\'^^v g i i aa - i r l e , con molle figìire 
farsi un gran.danno alla propria salute.-^ Libro uiili^sim, '"' 

isocrono per i»ia^a^4i«5 sa^-grefle, per imimtemàm^ 
#ÌlilÌSÌe!ie« Cura radicale anche per corrispondenza, senza disturbo! Al;prezzodi 
X. 3 — presso tutti i librai o direttamente dall'Agenzia ietterariay Napoli, ;̂ Cors'a 
littorio Emanuele 677 (Eredìgròtta) e anche presso i'Amnninistraziòliè dei'giàteaie 
jl Bucchiglione. 

Neil più affidaisi ai ciailaiani!! 

Te|o1e\per ]ì^nte|p^|-Lastre^:0m^rigliatf,'̂ -cò^b^^ ,Ma 
•'̂ •ètìBe'HMicetì); 'Piombo•ibn7.fer«iié\^p.ìaEnà|ìii. /.. "•'..,',..^. .̂ -s,-.,̂ ,-.','.'.-.̂ , s,;'-'. -.'' •''..; .'.<".'• 
•::^^-:VYet^^^Ì e CristalìC'Sp|cKfiÌ:;mutlé-^le dimet^^ì^f^^ 

celiane; Màiolic^ei^Tei;ra|lie^Ta^pp'̂ ^^ carta ,a]bordi,-;Tr;asparenti con relativ©'. 
tnaccbinette, Lampafe (Tftf̂ vM |',^a'l^pénd^re baja^^utti,̂  

fi^emiciatarOltcìne, Packfi?Aà^||$àp^a, ;Posat§pe'# Pg affini, Arliralì per Bazar,. 
Fi 1 fri npr! a>nnn fìhiniìnìtìHp TiPr vìvarifìa fi,vihirKÌfnnì rìsi -̂ ^olf'ji, RnffìfTlra' U^ro; ir* +,.+*;,.. Filtri per^aèqus, GhiaCcjak per vivande;eivinij.Sifoni da; Seìtzi, Bottiglie' nere in tutt 
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ticati,pxes!zi e condizioni speciaji l̂ W praatft esecuzione, flelie.ponamissìoni.wdp Ma-r 
gazzini per Tin^rci^sb ^JuatLnellà vÌe,̂ IloàeJla è Ca îe î?' ]^*,̂ 3fi2 îri?/..< .v ; ..:* -Ì^-v 
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i Ali' EDICOLA PEDBOCCHI oltre rassWtó-
mentô :̂ (ffif' giornali si vende pur " 
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Piroscafo 
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^CAPITANO 
MAlGRE 

E I 

Vitto scelto, vino, carne fresca e pane fresco tutto il viaggio 
li 10 gemmo'parlira da GENOVA il vapore T i p i t 

Per merci e passoggìeri dirìgersi a ^ é a i o v a al Race, Vittorio SaiivaigtiOjTphzm 
Campetto, 7 e piazza Banèhi, 15. 

Per-Passeggieri dì 3^ Classe rivolgersi a G. Vatmiìii e C, incaricati quali me­
diatori, a fMeBiawa, vìa del Campo, n.'* 12.: 
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Tipogralia del Bacchigliono Corriere-Vemio Yhfd^ZQ Dipinto,,,N. 'òB'ó^. 
-' .i:<a«iii^irf^k«^ii^7.< 


